
IL GIOCO DEGLI ALTRI

Un inedito turismo nataliziofra carte, pedinee partite
straniere.E qualche avvertenza:il poker americano,per esempio...

L'asso

L
o stranieroin Italia impara
presto la differenzatra scopa,
scopone, scopata. L'italiano

all'estero, specialmente il turista
scappa-e-fuggi, dovrebbe saperlo che
anche nelle altre lingue ci sono simili
fmezzee trappole, ma in linea di mas-
sima non ci pensa, e men che mai se
si tratta di giochi. Viene giustamente
castigato: crede di giocare a poker
quando gioca un miserabile poker
all'italiana, poi si trova a un tavolo
con poker a 52 carte e lo pelano, e ci
fa pure la figura dell'ignorante, per-
ché ignora che si scambiano i valori
di CulIe scala, e la regola del come-
quando-Fuori-piove non c'entra, non
s'è mai sentita.

Le guide rapide per i turisti do-
vrebbero insegnare che anche i giochi
sono come i cibi (o come le lingue).
Ci si può preparare sommariamente.
Andando in Francia con una infari-

natura (manualetti di giochi di carte
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internazionali come si trovano per
esempio negli "Oscar" Mondadori) si
impara facilmente a giocare alla Re-
lote (abbastanza diffusa in certe re-
gioni italiane con nome di "Bellotta"
o "Balotta").

Andando in Inghilterra è già più
difficile imparare a giocare a Cribba-
ge, gioco britannico come pochi, qua-
si insapore per chi non abbia papille
gustative delicate. .

In Svizzera il Jass è difficilee pone
un'ulteriore difficoltà preliminare: si
gioca con carte che non hanno né
cuori-quadri-fiori-picche né coppe-
ori-bastoni-spade, bensì cuori-ghian-
de-foglie-stemmi.

In Germania, pure i semi sono di-
versi: cuori-ghiande-foglie e bubboli-
ni (quei campanellini sferici che si le-
gano ai conarini dei gatti, povere
creature). Il gioco nazionale tedesco
di carte, poi, è lo Skat, e qui vera-
mentec'è da impazzire.Èstato Jt+

Unaselezionedi carte
straniere:Il sinistra,i
Tarocchiviennesi;a

destra,le Quattrostagioni
ungheresi;inbasso,le

russea fondonero
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codificatonegliannidi Beethovenedi He-
gel. Chi crede di essereun germanistae
non sagiocarea Skatè comeun musicista
senzaBeethoven,un filosofo senzaHegel.

Se saltiamo al Giappone, troviamo
l'esempiopiù efficace:il Go. Cominciaad
esserciqualcheclub di giocatori di Go in
Italia (dadecennicenesonoin Germaniae
nei paesianglosassoni).Il Go non assomi-
glia agli scacchiperchénon ci sonoeserciti
contrapposti,gerarchicamenteordinati,che
cercanolo scontrofrontaleperl'eliminazio-
ne fisicadell'avversario.lo ho pedinebian-
cheetu nere,mahannotutte lo stessovalo-
re,enon c'èguerra,c'èunaspeciedi guerri-
glia chetendeal controllo del territorio.

Dice il saggio:«Il più belgiocoinventato
dall'uomo sul nostro pianeta è lo Shogi»
(cheson gli scacchigiapponesi,già abba-
stanzadiversidai "nostri" scacchi).Ribatte
il discepolo:«Ma, e il 00, maestro?».Il
maestrotagliacorto: «Il 00 non è statoin-
ventatodall'uomo:c'eragià»,comedire, in
termini occidentali,che il Go è nato nella
mentedi Dio Padre.

Certecosefanno rischiarel'infiammazio-

necerebrale.È più confortantecomprarein
India un Pachisi(che assomigliatanto al
nostro "Non t'arrabbiare") o in Nepal un
tappetino per giocare al nostro vecchio
"Corona e àncora"(cambianosolole scrit-
te, chesembranoin sanscrito).

Peril collezionismopuro,senzapossibilità
di uso,sonogradevolilecarteindiane(circo-
larO,lecartecinesi(lunghee strettissime),le
cartegiapponesi,chesembranostampe,con
bonzie gheishee rotoli di poesie.

Collezionismoimpuro,conqualchepossi-
bilità di uso,conil Taroccoviennesechegio-
cavaFreudtutti i sabatosera(simileal Ta-
roccopiemontese),o con le carteungheresi
"dellequattrostagioni",o con il Cegodella
forestanera(bellissimotaroccodacacciato-
ri, con immaginidi animali).Oppurecon le
carterusse,moltozariste,sufondonero.Ba-
staguardarsiintorno,non averfettedi sala-
me sugliocchi.E, sesi è invitati a giocare
all'estero,partireconunaprofondaconsape-
volezzadellepossibilitàdi equivoci.

GiampaoloDossena


